
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono sicuramente giorni strani questi… 
doveva partire la Quaresima (che poi è 
partita comunque…) con i vari 
appuntamenti, incontri, Vie Crucis.                 
Il percorso del catechismo sarebbe 
entrato in uno dei suoi momenti chiave. 
Sarebbe iniziata la visita e benedizione 
alle famiglie, con un impegno 
significativo ma bello. Sarebbero 
continuate le visite agli anziani e malati. 
Sarebbero… tante cose sarebbero ma al 
momento non sono. Vista così potrebbe 
essere la lista della spesa delle 
lamentele, e il rischio c’è. Da un lato 
occorre guardare al concreto. Tanta 
gente si sta mobilitando per garantire la 
salute delle persone. Penso ai medici, 
agli infermieri, alle forze di pubblica 
sicurezza, a chi è preposto a tutelare il 
bene comune. A loro va la preghiera e la 
vicinanza. Penso anche alle tante 
persone malate di coronavirus e delle 
altre malattie (che non cessano di 
esserci), alle loro sofferenze e a quelle 
dei loro familiari. Guardo ad un 
panorama che si manifesta nuovo 
perché mai mi era capitato di affrontare 
questa situazione. Di non sapere 
quando e come poter riprendere le 
normali attività. Ma in tutto questo si 
pone la domanda sempre attuale: cosa il 
Signore mi sta chiedendo ora? Dove 
devo guardare e cosa vedo? Sono 
aspetti ineludibili che portano l’accento  

 

 

non su quello che devono fare gli altri, 
sport nazionale in Italia, ma su quello 
che sono chiamato ad essere e a fare 
io. In un tempo in cui i contatti e le 
relazioni abituali nella vita di una 
parrocchia sono radicalmente 
modificati è importante impostare la 
propria giornata in modo utile. Vivo la 
celebrazione della Messa tutti i giorni, 
pregando per le mie tre parrocchie, 
invocando nella Messa i tre patroni, e 
ovviamente il Signore e la Madonna. 
Dedico un tempo più attento e curato 
alla preghiera e alla meditazione, 
ricordando in particolar modo le 
persone più esposte e necessitanti 
della intercessione.                                             
E poi cerco di applicare la regola 
benedettina dell’ “Ora et labora” 
mettendomi a fare tutti quei lavori che 
nel tempo comune ho sempre rinviato 
sine die e che ora affronto. Il desiderio 
è allora di guardare a cosa il Signore 
mi sta chiedendo considerando il fatto 
che il sacerdote è principalmente e 
sostanzialmente legato a Cristo e che 
Cristo stesso ha vissuto nel deserto 
(qui il paragone sembra azzeccato) 
quaranta giorni in un rapporto intenso 
con Dio Padre. Ravvivare il legame col 
Signore in un tempo dove lo stare con 
Lui può far scoprire tante cose.  

don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 
Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 
particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 
dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  
 

Meditazione 

Mosè e Cristo 

I Giudei videro dei miracoli. Anche tu ne 
vedrai di maggiori e di più famosi di 
quelli che essi videro all'uscita dall'Egitto. 
Tu non hai visto il faraone sommerso con 
il suo esercito, ma hai visto il diavolo 
affondare con le sue schiere. I Giudei 
attraversarono il mare, tu hai sorpassato 
la morte. Essi furono liberati dagli 
Egiziani, tu dai demoni. Essi lasciarono 
una schiavitù barbara, tu la schiavitù 
molto più triste del peccato. 
Osserva come tu sei stato favorito con 
doni più grandi. I Giudei non poterono 

allora contemplare il volto splendente di Mosè, benché fosse ebreo e schiavo come loro. 
Tu invece hai visto il volto di Cristo nella sua gloria. Anche Paolo esclama: Noi a viso 
aperto contempliamo la gloria del Signore (cfr. 2 Cor 3, 18). I Giudei erano seguiti dal 
Cristo, ora invece egli segue noi in modo più vero. 
Essi dopo l'Egitto trovarono il deserto, mentre tu dopo la morte troverai il cielo. Essi 
avevano come guida e capo Mosè, noi invece un altro Mosè, lo stesso Dio che ci guida e 
comanda. 
Quale fu la caratteristica del primo Mosè? Mosè, dice la Scrittura, era l'uomo più mite 
della terra (cfr. Nm 12, 3). Questa caratteristica possiamo senz'altro attribuirla al nostro 
Mosè, che era assistito dal dolcissimo e a lui consustanziale Spirito. Mosè levava le mani 
al cielo facendone scendere la manna, pane degli angeli. Il nostro Mosè leva le mani al 
cielo e ci procura un cibo eterno. Il primo percosse la pietra, facendone scaturire 
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torrenti d'acqua. Questi tocca la mensa, percuote la mistica tavola fa sgorgare le fonti 
dello Spirito. Ecco il motivo per il quale la mensa è posta al centro, come una sorgente, 
perché i greggi accorrano da tutte le parti ad essa e si dissetino alle sue acqua salutari. 
Possedendo pertanto una simile sorgente, una tale fontana di vita, una mensa così 
carica di beni e così ridondante di favori spirituali, accostiamoci con cuore sincero e 
coscienza pura per ottenere grazia e perdono nel tempo opportuno. 
Per la grazia e la misericordia del Figlio unigenito di Dio, il Signore e Salvatore nostro 
Gesù Cristo, per mezzo del quale al Padre e allo Spirito Santo sia gloria, onore, potere 
ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Amen. 
Dalle «Catechesi» di san Giovanni Crisostomo, vescovo  
 
 
 

Vita di Comunità 
 

 Nel perdurare delle disposizioni del Vescovo per quanto riguarda l’emergenza del 
Coronavirus, si devono modificare temporaneamente gli appuntamenti.                                      
Si segnala pertanto che:  
1. La Messa viene celebrata nei giorni feriali dal parroco, senza popolo, alle 08.30 

con le intenzioni di preghiera indicate nel foglietto (le intenzioni personali già 
fissate verranno ricuperate quanto prima). 

2. Sono sospesi tutti i tipi di incontri (compresa la benedizione alle famiglie) sia della 
comunità pastorale, sia del vicariato, sia della Diocesi. 

3. Il parroco è sempre disponibile per tutte le urgenze relative a confessioni, visita ai 
malati, unzione degli infermi, colloqui; chi avesse bisogno non fa altro che 
contattare don Luca. Alla fine della quarantena tutto riprenderà come prima. 

4. Si invita a vivere la preghiera del Rosario, la Via Crucis e la visita in chiesa, che è 
sempre possibile. 

5. Le attuali indicazioni diocesane sulle Messe senza popolo e le altre restrizioni 
valgono, per il momento, fino a domenica 15 marzo compresa.  
 

 Iniziativa di carità quaresimale. Nelle chiese parrocchiali verranno posti dei cesti per la 
raccolta di generi alimentari (a lunga scadenza) da destinare ai poveri. Il tutto verrà 
consegnato al Banco Alimentare di Dongo.  

 

   Pellegrinaggio in Terra Santa: si invita chi fosse intenzionato a partecipare e sia nella 
necessità di richiedere il passaporto (o perché non c’è o perché scaduto), di cominciare 
ad inoltrare la pratica dati i lunghi tempi di attesa. Seguire il sito 
www.passaportonline.poliziadistato.it. Chi avesse necessità può chiedere al parroco. 
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Calendario settimanale 

Domenica 8 Marzo                           
II domenica di Quaresima 
viola  
 
 

09.00  Pro Comunità Pastorale 
 
 

Lunedì 9 Marzo   
Feria II settimana di Quaresima 
viola 

08.30  Pro ammalati 

Martedì 10 Marzo  
Feria II settimana di Quaresima 
viola 

08.30  Pro Anime del Purgatorio 

Mercoledì 11 Marzo   
Feria II settimana di Quaresima 
viola 

08.30   Pro defunti Cremia 

Giovedì 12 Marzo  
Feria II settimana di Quaresima 
viola 

08.30  Pro vocazioni sacerdotali 

Venerdì 13 Marzo  
Feria II settimana di Quaresima 
viola 

08.30 
 
 

 Pro defunti Pianello 

Sabato 14 Marzo 
viola 
  

08.30  Pro defunti Musso 

Domenica 15 Marzo                           
III domenica di Quaresima 
viola  
 
 

09.00  Pro Comunità Pastorale 
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